
"3&.-,.',,'>i J ' r<'.i.?-.1I'»f-T»?"'»,T^-»Vf1»™Kai,,.*>>'';'«»>»»'" . 'o » < »* ,-'F^7,&'*?™^,r,:'* T T T BPPPWV^Wv.;.,^,^-

Aimo 60* N. 198 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

LIRE 500 
MARTEDÌ 23 AGOSTO 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La situazione sembra di nuovo precipitare 

Diluvio di bombe 
ieri su Beirut 

Un razzo sfiora i militari italiani 
Il cannoneggiamento della città si è svolto mentre era in corso una furiosa battaglia 
fra le milizie druse e falangiste - Sono stati duramente colpiti quasi tutti i quartieri 

Segnali di allarme 
anche per l'Italia 
di ROMANO LEDO A 

T 9 INCIDENTE che ha sf io-
•*•* rato il generale Angioni 
ed altri sei militari del contin­
gente italiano a Beirut non è 
stato per fortuna — a diffe­
renza di altri che lo hanno pre­
ceduto — grave, anche se giu­
stamente accrescerà le preoc­
cupazioni di migliaia di fami­
glie italiane, i cui congiunti so­
no direttamente esposti ad un 
crescente stillicidio di atti di 
guerra. Tuttavia gravi sono 
certamente gli interrogativi 
che l'incidente sollecita e i 
problemi che pone sul piano 
politico e militare. 

Proprio pochi giorni fa nel 
corso del dibattito parlamen­
tare sulla formazione del nuo­
vo governo pentapartito la 
questione è stata sollevata dai 
comunisti, e non come secon­
daria. Di fronte ad un pro­
gramma governativo assai 
vago sulla crisi mediorientale 
e a un paragrafo oscuro sui no­
stri impegni militari medio­
rientali, il segretario del PCI 
ha chiesto se non sia giunto il 
momento di riesaminare se­
riamente tutto il problema del 
nostro contingente nel Libano, 
alla luce della situazione nuo­
va creatasi in quel paese e del­
la pericolosa instabilità dell' 
intero Medio Oriente. 

Si ricorderà che la decisio­
ne di inviare un contingente i-
taliano in Libano venne presa, 
con un consenso generale e a 
un certo punto con una solleci­
tazione persino di parte pale­
stinese, per due obiettivi di 
•pace*: impedire l'eccidio dei 
palestinesi e concorrere alla 
ricostruzione unitaria del Li­
bano. L'iniziativa veniva pre­
sa — è vero — in modo man­
chevole, con limiti di imposta­
zione (che poi sarebbero emer­
si con grande evidenza). Pri­
mo: la composizione della for­
za multinazionale — di cui fa 
parte il contingente italiano 
— era unilaterale, e se si vuo­
le dire tutta la verità restava 
interna ai paesi dell'Alleanza 
atlantica, con qualche vago 
sospetto d'essere una sorta di 
sperimentazione in «positivo* 
di impegni comuni dei paesi 
alleati al di fuori dell'area 
geografica dell'Alleanza. Nul­
la di comparabile, insomma, 
ad una vera forza multinazio­
nale tipo, per intenderci Na­
zioni Unite. Secondo limite: se 
apparivano chiari i compiti 
militari del contingente, del 
tutto assente era il loro colle­
gamento con una intrecciata e 
convergente iniziativa politi­
co-diplomatica dell'Italia, per 
una evoluzione e uno sbocco 
positivo della duplice crisi li­
banese e mediorientale. 

Nulla tuttavia, almeno allo­
ra, poteva indurre a pensare 
che il nostro contingente e l'in­
tera forza multinazionale a-
vrebbero corso il rischio di es­
sere coinvolti in scontri mili­
tari diretti. Mentre, sotto il 
profilo politico, permaneva 1' 
illusione (non certo nostra) 
che il negoziato intrapreso da­
gli Stati Uniti sarebbe andato 
rapidamente in porto, con un 
pronto ritorno alla pace. 

Ora tutto quello scenario è 
cambiato. Nel Libano è in atto 
una guerra civile strisciante, 
che può divenire da un giorno 
all'altro aperta e dichiarata. 
Avanzano nuovamente feno­
meni di disgregazione, disarti­
colazione e smembramento 
dello Stato che rendono più 
problematica la difesa della 
sua integrità nazionale. Gli i-
sraeliani continuano una sorta 
di beffardo «balletto» fatto di 
fìnti ritiri e di fìnte trattative. 
I siriani consolidano le loro 
posizioni militari nella valle 
della Bekaa. E dalle monta­
gne dello Chouf i combatti­
menti scendono fino alla capi­
tale Beirut 

| D'altro canto il «piano Rea-
gan» è miseramente fallito. Di 
esso non restano che delle 
stucchevoli appendici, pura­
mente diplomatiche, simboliz­
zate dagli estenuanti e sterili 
girotondi degli inviati speciali 
del presidente americano, ieri 
Habib e oggi Mac Farlane, 
senza che una sola proposta 
concreta, positiva e fattibile 
riesca a vedere la luce. 

Tutto insomma volge al 
peggio, i rischi si accumulano, 
la conflittualità si fa più tesa, 
e l'intera situazione può per­
ciò degenerare, con una di 
quelle esplosioni improvvise 
che ormai da decenni caratte­
rizzano l'andamento della cri­
si mediorientale. 

Sarebbe a questo punto inte­
ressante ricostruire la storia 
degli errori che hanno ricon­
dotto il conflitto mediorienta­
le ad una fase esplosiva. Ri­
flettere, ad esempio, sul come 
e sul perché l'Europa abbia a-
bdicato ad ogni sua funzione in 
Medio Oriente, delegando agli 
Stati Uniti il ruolo di arbitro 
della crisi. O sulle ragioni del 
naufragio delle soluzioni indi­
cate dagli Stati Uniti, fino a 
ieri così arrogantemente sicu­
ri di poter imporre una «loro* 
pace. O ancora sulla serrata 
partita ingaggiata dalle due 
grandi potenze. E infine sulla 
divisione del mondo arabo e le 
difficoltà della resistenza pa­
lestinese. Se ne potrà e se ne 
dovrà riparlare. 

Quel che preme, adesso, è la 
necessità e la capacità di a-
vanzare una nuova base e una 
reale proposta negoziale che 
muova concretamente dagli 
interessi di pace nel Medio O-
riente e nell'intera area medi­
terranea. E quindi di indicare 
e trovare una sede più effica­
ce e più rappresentativa per 
l'avvio di quel negoziato (e in 
quest'ambito discutere anche 
del carattere e dei compiti di 
una forza multinazionale in 
Libano). 

Gli obiettivi del negoziato 
sono, del resto, chiarì, dettati 
dalle cose stesse. Per il Libano 
si tratta di garantire l'integri­
tà territoriale e l'indipenden­
za, facendo evacuare tutte le 
forze straniere e in primo luo­
go quelle dello Stato di Israe­
le, autore dell'invasione di un 
anno fa. In quest'ambito e a 
questo fine la forza multina­
zionale dovrebbe allargarsi ad 
altri paesi (i neutrali per e-
sempio) ed essere posta sotto 
l'egida delle Nazioni Unite. 
Più in generale, per il Medio 
Oriente i problemi sono quelli, 
si può dire di sempre: un siste­
ma di garanzie e di sicurezza 
per tutti gli Stati della regio­
ne, ivi compreso ovviamente 
Io Stato di Israele; il concreto 
riconoscimento dei diritti pa­
lestinesi a una patria, un terri­
torio, uno Stato. Impresa non 
facile, si dirà, per quanto sia 
l'unica realistica. 

Proprio per questo essa ri­
chiede una partecipazione at­
tiva di tutti gli interlocutori 
interessati e uno sforzo comu­
ne sinora non dispiegato: i 
paesi della regione, l'OLP. 1' 
Europa, le grandi potenze Du­
rante il dibattito parlamenta­
re il segretario della DC ha ac­
cennato all'ipotesi di una Con­
ferenza internazionale sul Me­
dio Oriente. Se ne tentò una 
dopo la quarta guerra arabo-
israeliana e mori subito. L'i­
dea venne ripresa nel 1977 da­
gli USA e dall'URSS congiun­
tamente, ma cadde immedia­
tamente dopo per iniziativa 
dei primi. Rilanciarla oggi co­
me una grande iniziativa po­
trebbe essere estremamente 
importante e fecondo. Ma pre­
sto, prima che la situazione 
mediorientale da grave diven­
ti incontrollabile. 

BEIRUT — Furiosa batta­
glia tra falangisti e progres­
sisti drusl sulle alture dello 
Chouf, pioggia di razzi e can­
nonate su Beirut, la cui po­
polazione ha vissuto la scor­
sa notte ore di terrore: la si­
tuazione In Libano si va de­
teriorando in modo pericolo­
so man mano che si avvicina 
la scadenza del ritiro delle 
truppe israeliane dalla zona 
centrale del paese e dal sob­
borghi della capitale. Il bom­
bardamento della scorsa 
notte ha Investito pratica­
mente tutti 1 quartieri orien­
tali di Beirut, la zona Intorno 
all'aeroporto, 11 campo pale­
stinese di Buri el Baralneh; 
qui un missile terra-terra 
•Gradi è caduto a soli otto 
metri dalla Jeep del generale 
Franco Angioni, comandan­
te del contingente italiano 
della forza multinazionale. Il 
generale Angioni e 1 soldati 
che erano con lui sono stati 
Investiti da schegge e sassi 
— a quanto riferiscono le a-
genzle di stampa — senza 
però riportare alcuna ferita 

(Segue in ultima) 

Una smentita 
della Difesa 

ROMA — A proposito del lie­
ve incidente di cui sono stati 
protagonisti a Beirut 11 gene­
rale Franco Angioni e alcuni 
soldati Italiani, 11 ministero 
della Difesa ha diffuso una 
smentita In termini singo­
larmente «categorici», tali da 
dare l'impressione che si vo­
glia addirittura negare che 
sia accaduto alcun Inciden­
te. Vi si legge infatti che «in 
relazione a notizie di agenzia 
secondo cui alcuni soldati 1-
tallanl sarebbero rimasti fe­
riti nell'esplosione di razzi 
avvenuta questa mattina 
presso gli abitati di Kfar Shi-
ma e Shweifat, 11 ministero 
della Difesa smentisce nel 
modo più categorico che fra 
11 personale militare stesso vi 
siano stati feriti anche lievi». 

D'accordo con Atene 

Anche Brandt 
chiede tempo 

per il negoziato 
sui missili 

Altri sei mesi di fiato sospeso a Ginevra 
Appello di Ceausescu a Reagan e Andropov 

BONN — Significativa ade­
sione all'Iniziativa diploma­
tica greca per dare flato al 
negoziato sugli euromissili. 
In un'intervista alla televi­
sione ellenica, 11 presidente 
dell'Internazionale sociali­
sta e della SPD Willy Brandt 
si è detto «decisamente favo­
revole» alla proposta recen­
temente avanzata dal mini­
stro degli Esteri di Atene 
Jannls Haralambopulos per 
far slittare di sei mesi l'in­
stallazione del Pershlng-2 e 
del Crulse In Europa nel caso 
che a Ginevra 1 negoziatori 
sovietici e americani non 
raggiungano un accordo In 
tempo utile. 

La dichiarazione di 
Brandt è suonata Implicita­
mente polemica con 1 gover­
ni di Bonn e di altre capitali 
occidentali (tra cui Roma) 
che nel giorni scorsi hanno 
accolto con un coro di no, 
pregiudiziali e affrettati, l'i­
potesi prospettata da Atene. 
D'altra parte, pur se la pro­
posta greca non è stata fatta 
oggetto di discussioni uffi­
ciali in seno all'Internazio­
nale socialista e, per quanto 

riguarda la RFT, la SPD non 
si è ancora pronunciata uffi­
cialmente a favore (ma nell' 
Intervista Brandt ha tenuto 
a dire che la posizione di Ate­
ne «è in consonanza con 1 
punti principali della linea 
della SPD»), si sa che essa è 
considerata con simpatia da 
parte delle forze più attiva­
mente interessate al rag­
giungimento di un accordo 
sui missili. A questo proposi­
to si guarda con interesse al­
la visita che Ieri ha comin­
ciato ad Atene 11 premier 
svedese Olof Palme. 

Tra 11 leader di Stoccolma 
e Papandreu esiste già una 
collaborazione intensa sui 
temi del disarmo (ambedue 
sono promotori di iniziative 
per la denuclearizzazione, il 
primo dell'area baltica, 11 se­
condo di quella balcanica) ed 
è possibile che durante la sua 
visita Palme aggiunga la 
propria voce a quella di 
Brandt a favore dell'Iniziati­
va diplomatica greca su Gi­
nevra. 

Nella RFT, intanto, le di-

(Segue in ultima) 

Dopo il caso del generale Giudice 

Scandalo petroli: 
altro protagonista 
lascia il carcere 

Vincenzo Gissi, già condannato a sei anni, anch'egli P2, è stato 
messo agli arresti domiciliari - Dichiarazioni del giudice Cuva 

Vincenzo Gissi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre continua a suscitare nu­
merosi interrogativi la scarcerazione dell'ex 
comandante della Guardia di Finanza, gene­
rale Raffaele Giudice, ieri si è appreso che un 
altro personaggio, coinvolto nello scandalo 
dei petroli, ha lasciato il carcere il 12 agosto 
scorso. Si tratta di Vincenzo Gissi, ex colon­
nello della Guardia di Finanza, diventato poi 

Raffaela Giudice 

proprietario di alcune aziende petrolifere, 
implicate nel colossale traffico. Come 11 gene­
rale Giudice anche Gissi figurava negli elen­
chi degli iscritti alla loggia P2. 

Quet'ultimo, si congedò dalla Finanza al* 
cunl anni fa e divenne titolare (o testa di le-

Massimo Mavaracchio 

(Segue in ultima) 

Colpo di scena nella delicata situazione polacca 

Lech Walesa ritira l'ultimatum 
Annullata la protesta a Danzica 
Nella città baltica la giornata è trascorsa tranquilla - Ipotesi diverse sull'improvviso 
ripensamento dell'ex leader di Solidamosc - Attesa per la ricorrenza del 31 agosto 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Lech Walesa 
ha fatto marcia indietro. La 
manifestazione indetta per 
Ieri pomeriggio al piedi del 
monumento al caduti operai 
del 1970 davanti al cantieri 
navali di Danzica è stata an­
nullata. La parola d'ordine 
di lavorare formalmente, di 
fingere di fare qualcosa e di 
ridurre i ritmi della produ­
zione per costringere il go­
verno a trattare non ha con­
vinto gli operai. Quando ve­
nerdì prossimo 11 vlceprlmo 

ministro Rakowskl si reche­
rà al cantieri navali per par­
lare agli operai, Walesa non 
sarà presente, perché — ha 
dichiarato — «la cosa non mi 
interessa. Anche se sarò in­
vitato non andrò, perché so­
no stato offeso». 

Perché questo voltafaccia 
improvviso? È difficile ri­
spondere a caldo. Forse l'ex 
leader di Solidamosc si è ac­
corto di aver commesso un 
errore di valutazione e che lo 
stato d'animo della massa 
degli operai non era tale da 

sostenerlo in una iniziativa 
pericolosa e dagli esiti im­
prevedibili. Forse gli erano 
giunti ammonimenti che la 
relativa tolleranza con la 
quale le autorità lo hanno si­
no ad oggi trattato, stava per 
venire meno, e che Lech Wa­
lesa sarebbe veramente ri­
tornato, di fronte alle leggi 
repressive Introdotte con l'a­
bolizione dello «stato di guer­
ra», un «cittadino come gli al­
tri». 

Questa ipotesi sembra 
confermata da una dichiara­

zione dello stesso Walesa a 
una agenzia americana. «Ho 
annullato tutto perché ho 
saputo che altrimenti sarei 
finito in carcere, almeno per 
un mese a partire da oggi*. 

Una terza ipotesi infine è 
che qualche consigliere cat­
tolico gli abbia discretamen­
te, ma in modo inequivocabi­
le, lasciato intendere che il 
momento del colpi di testa è 
passato e Che se proseguiva 
per la strada da lui scelta 
correva 11 rischio di ritrovar­
si solo. 

Pinochet ammonisce l'opposizione: 
«Ripeteremo FU settembre T3» 

SANTIAGO — Se 1 «gruppi 
marxisti» e gli altri opposito­
ri continueranno ad agire 
contro 11 governo, i militari 
non esiteranno ad «Imbrac­
ciare di nuovo le armi» ed a 
ripetere «ni settembre». Con 
queste parole il dittatore ci­
leno Augusto Pinochet ha 
ammonito, a pochi giorni 
dalla sanguinosa repressio­
ne di Santiago che è costata 
la vita a trentadue persone 
uccise dal piombo dei «cara-

Nell'interno 

blneros», le forze dell'opposi­
zione nel corso di un comizio 
tenuto a Chlllan, nel Cile 
meridionale. 

Pinochet si riferiva all'll 
settembre di dieci anni fa, 
quando le forze armate giun­
sero al potere seppellendo in 
un mare di sangue il governo 
socialista di Salvador Atten­
de. La nuova vergognosa 
sortita del dittatore cileno 
tradisce sempre più l'isola­
mento profondo nel quale è 

precipitato 11 regime di San­
tiago. Proprio In questi gior­
ni dietro la dura immagine 
di facciata 11 governo tenta 
disperatamente di imbastire 
in realtà una trattativa con 
l'opposizione. Il primo mini­
stro Jarpa cerca in tutti i 
modi di «ammorbidire* l'op­
posizione nel tentativo di 
giungere ad un accordo con 
le forze conservatrici e la De­
mocrazia cristiana. 

Frattanto 11 numero delle 
vittime della sanguinosa re­
pressione poliziesca dell'll 
agosto continua drammati­
camente a crescere. Ieri mat­
tina è morto un altro del feri­
ti mentre soprattutto nelle 
ore notturne si rinnovano gli 
scontri tra 1 «carablneros» e 
gli studenti. Le forze dell'op­
posizione hanno infine con­
fermato le due giornate di 
lotta proclamate per U 30 e 31 
agosto. 

Testimoni sulla 
morte di Aquino: 
«un'esecuzione» 

Migliaia di persone hanno reso omaggio a Manila alla salma 
di Benigno «Nlnoy» Aquino, 11 leader dell'opposizione assassi­
nato nel momento stesso del suo rientro in patria. Le testimo­
nianze delle persone che si trovavano all'aeroporto e hanno 
assistito al delitto, e particolarmente quella di un giornalista 
giapponese che aveva viaggiato nello stesso aereo che ripor­
tava Aquino in patria, gettano molte ombre sulla versione. 
ufficiale, secondo la quale autore del delitto sarebbe stato un 
giovane «sconosciuto*. In realtà molti particolari fanno pen­
sare a una criminale messa in scena del regime del presidente 
Marcos per liberarsi di un oppositore coraggioso e scomoda 
Anche negli USA è diffuso lo scetticismo sulla versione uffi­
ciale diffusa dalle autorità di Manila. NELLA FOTO: il corpo 
di Benigno Aquino composto nella bara. A FAQ. 3 

Quali che possano essere 
state le ragioni che hanno 
portato al colpo di scena di 
ieri, il prestigio dell'ex leader 
sindacale risulta sensibil­
mente menomato, il che do­
vrebbe far crescere, per con­
trappeso, quello della com­
missione nazionale clande­
stina di Solidamosc, il cui 
programma di lotta per il 31 
agosto, terzo anniversario 
degli accordi di Danzica, ha 
tenuto conto dello stato d'a­
nimo di stanchezza e di sfi­
ducia della società e non sol­
tanto dell'impazienza del 
gruppi più Inquieti o meno 
rassegnata Ed e sul 31 agosto 
che oggi si concentra l'atten­
zione. Sarà possibile celebra­
re l'importante data senza 
scontri violenti, senza cari­
che della polizia e senza «pi-
sodi di «guerriglia urbana»? 

Il momento più delicato 
coinciderà con la fine delle 
messe celebrative dell'anni­
versario e con l'uscita dei fe­
deli dalle chiese. Ce da pen­
sare che le autorità conte­
ranno non soltanto sulla for­
za dissuasiva della polizia, 
ma anche sulla moderazione 
dell'alta gerarchia e della 
maggioranza del clero. Sarà 
un caso, ma Ieri i giornali di 
Varsavia hanno riferito sol-

Romolo Caccaval* 

(Segue in ultima) 

Arrestato 
a Nizza 
l'amico 
diGelli 

Manette per Alain Devertnl, 
l'antiquario monegasco ami­
co di Geli!. Il giudice istrut­
tore Boisseau lo ha fatto ar­
restare Ieri sotto l'accusa di 
aver consentito l'uso del pro­
prio nome per l'affitto dell'e­
licottero usato per la fuga e 
di aver noleggiato di persona 
la BMW servita per la fase 
finale del viaggio del «Vene­
rabile». I nomi del «registi» 
della fuga restano nell'om­
bra. A PAO. a 

Convocata la Federmeccanica 

Si riapre 
la partita 

dei contratti 
MILANO — Finita la pausa 
estiva, rimangono da risolve­
re (aggravati dai ritardi e dal­
la difficile situazione econo­
mica) gli stessi problemi la­
sciati insoluti al momento 
dell'inizio delle ferie; primo 
tra tutti quello del contratto 
dei metalmeccanici. 

In questa direzione il pri­
mo passo è del neoministro 
del Lavoro Gianni De Miche­
li*, il quale ha fatto sapere ie­
ri di avere convocato ufficio­
samente nel proprio studio il 
consigliere delegato della Fe­
dermeccanica Felice Mortil-
laro, per un -primo giro di 
ricognizione» sul contratto. 
L'incontro è stato rissato per 
domani. 

De Michelis — informa l'a­
genzia di stampa socialista— 
e -deciso a condurre una 
trattativa serrata, con l'o­
biettivo di arrivare a chiude' 
re il contratto al più tardi 
nei primi giorni di settem­
bre». 

Lo scoglio sul quale la trat­
tativa si infranse a luglio era 
— e rimane — quello dell'o­
rario di lavoro: su questo 
fmnto — come si ricorderà — 
'allora ministro del Lavoro 

Scotti aveva avanzato una 
propria proposta «ultimati­
va» di mediazione; i sindacati 
dopo un approfondito dibat­
tito decisero di accoglierla, la 
Federmeccanica, al contra­
rio, la rigettò con sdegno. L' 

Prezzi: 
agosto 
mese di 
tregua 

Agosto per l prezzi è stato un 
mese di tregua: sono aumen­
tati infatti meno dell'1%. 
Questo 11 risultato delle rile­
vazioni fatte In cinque città 
Italiane: Milano, Torino. Ro­
ma, Bologna e Genova. OH 
esperti però pensano che In 
settembre-ottobre l'Inflazio­
ne riprenderà a salire. In 
quel periodo Infatti ci sarà P 
Impatto dell'aumento del fit­
ti. L'equo canone è scattato 
del 73%. Amo. a 

organizzazione degli indu­
striali del settore andò anche 
molto oltre: dopo che Gianni 
Agnelli in persona aveva mi­
nacciato la dissociazione del­
la Fiat da un eventuale accor­
do che accogliesse le proposte 
del ministro in materia, la 
Federmeccanica inviò a Scot­
ti una lettera ingiuriosa, con 
la quale non solo si respinge­
va seccamente la proposta dì 
mediazione, ma si metteva 
addirittura in dubbio il dirit­
to del rappresentante del go­
verno di avanzarla. £ fu Io 
stesso Mortillaro, in una af­
follata conferenza stampa, di 
fronte a decine di giornalista 
a ricordare cha *ci sono leggi 
dello Stato che regolano l'at­
tività del ministro del Lavo­
ro», mettendo cosi in discus­
sione — come notò la FLM 
— -i principi più elementari 
che reggono i rapporti sociali 
e politici in un paese civile e 
democratico». 

E di qui, da questo punto 
basso della campagna antii-
stituzionale lanciata dagli 
uomini della Federmeccanica 
— rimasti isolati, insieme al 
solo Merloni, dopo la firma 
desìi altri grandi contratti 
dell'industria — che il neo­
ministro dovrà partire per il 
suo -giro di ricognizione». E* 

d.v. 
(Segue in ultima) 

Vicenda 
Chinnici 

convocato 
a CSM 

n Consiglio superiore detta 
magistratura interverrà sul» 
la vicenda sollevata dal dia­
rio del giudice Chinnici as­
sassinato dalla mafia e dalle 
indiscrezioni che su quel dia­
rio sono state fatte filtrare. 
Pertlnl ha convocato l'orga­
no di autogoverno della ma­
gistratura per 1*8 settembre, 
mentre fra una settimana. Il 
29 agosto, si riunirà una pri­
ma commissione di Indagi­
ne. APAO.C 


